
Pellegrinaggio  mariano
dell’Unitalsi  a  Siracusa,
cambia la mobilità
In occasione del pellegrinaggio mariano dell’Unitalsi della
Sicilia orientale, in programma dall’8 al 10 novembre 2024, il
settore Mobilità ha emesso apposita Ordinanza che regolamenta
traffico e sosta nell’area della Circoscrizione Santa Lucia.
Nel dettaglio, venerdì 8 novembre, dalle 15 alle 19, in via
degli  Orti  di  San  Giorgio,  nel  tratto  interposto  tra  via
Bainsizza e via Pasubio, e in via Carso, nel tratto interposto
tra via Agatocle e via Statella, viene disposto il divieto di
transito e il divieto di sosta con rimozione coatta ambo i
lati. Domenica 10, dalle 9 alle 11, disposto il divieto di
transito  momentaneo  al  passaggio  dei  pellegrinaggi  e  il
divieto di sosta con rimozione coatta ambo i lati in piazza
Euripide, nella bretella di collegamento interposta tra viale
Cadorna e corso Timoleonte; in corso Timoleonte, sul lato
destro del senso unico di marcia; in piazza della Vittoria,
nel tratto interposto tra corso Timoleonte e via Testaferrata;
in via Testaferrata, nel tratto interposto tra piazza della
Vittoria e l’ingresso del Santuario.
Inoltre,  nelle  giornate  dell’8,  9  e  10  novembre  viene
autorizzato  il  transito  dei  bus  che  trasporteranno  i
pellegrini  partecipanti  all’evento  in  corso  Gelone,  via
Agatocle  e  piazza  Euripide,  dove  sosteranno  il  tempo
necessario alla discesa dei passeggeri, per poi proseguire
fino al parcheggio comunale di via Elorina. Questi bus sono
esentati dal pagamento del check point e potranno parcheggiare
gratuitamente al parcheggio Elorina.
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Sequestrati 23 cannizzi e 178
nasse  nelle  acque  dell’area
marina protetta del Plemmirio
La Guardia Costiera di Siracusa ha sequestrato 23 cannizzi e
178 nasse negli specchi acquei della zona B e della zona C
dell’area  marina  protetta  del  Plemmirio,  dove  la  pesca  è
consentita a soltanto determinate condizioni di sostenibilità.
Gli attrezzi da pesca non consentiti sono stati ritirati, in
attesa  di  essere  avviati  alla  distruzione/recupero,  mentre
sono in corso gli accertamenti volti all’individuazione dei
responsabili, al momento ignoti.
L’operazione della Guardia Costiera di Siracusa, conclusa lo
scorso  fine  settimana  con  il  supporto  dei  volontari
dell’associazione  ambientalista  Sea  Shepherd  Italia,  fa
seguito  ad  una  serie  di  azioni  analoghe,  anche  grazie  al
supporto delle associazioni ambientaliste, volte a tutelare lo
sfruttamento sostenibile della risorsa in linea con l’assetto
normativo vigente, al fine di salvaguardare l’ambiente marino
e la biodiversità.

Si  rialza  il  sipario  al
Teatro  Massimo  di  Siracusa
con  lo  spettacolo
“Appuntamento a Londra”
Si  rialza  il  sipario  al  Teatro  Massimo  di  Siracusa  con
“Appuntamento a Londra”, per la regia di Carlo Sciaccaluga che
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apre la stagione dedicata alla drammaturgia contemporanea dal
titolo #NuovoTeatro. A salire sul palcoscenico saranno Lucia
Lavia – che ritorna a Siracusa dopo lo straordinario successo
nel ruolo di Dioniso ne “Le baccanti” per la regia di Carlus
Padrissa del 2021 e l’attore Luigi Tabita, che si muove tra
teatro classico e contemporaneo. La pièce, del premio Nobel
Vargas  Llosa,  parla  di  diritti,  gli  stessi  per  cui  anche
Tabita si fa portavoce da anni con il suo Giacinto Festival.
La storia ambientata a Londra in una camera di un albergo
approderà venerdì 1 (ore 21) e sabato 2 (ore 20) novembre Le
scene e i costumi sono di Anna Varaldo; le musiche originali
di nogravity4monks; le luci di Gaetano La Mela. La produzione
è del Teatro Stabile di Catania.

Noto  premiata  come  migliore
destinazione  turistica
italiana LGBTQ+
La città di Noto premiata come migliore destinazione turistica
Italiana del movimento LGBTQ+.
“È con grande soddisfazione che comunichiamo che la nostra
Noto, a Milano, è stata premiata come destinazione turistica
Italiana  del  movimento  LGBTQ+.  La  nostra  città  è  oramai
riconosciuta  in  Italia  e  all’estero  come  una  delle  mete
turistiche emergenti della comunità LGBTQ+”, scrive sui canali
social il sindaco netino Corrado Figura.
Il premio QPrize è stato consegnato da Giovanna Ceccherini,
sales manager del Gruppo Sonders&Beach ( con sede a Milano e
S. Francisco USA ), e da Alessandro Cecchi Paone ed è stato
conferito dalla prestigiosa rivista QMagazine con il supporto
di AITGL (Associazione Italiana Turismo Gay e Lesbian).
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“Desideriamo dedicare questo prestigioso risultato a tutta la
comunità, perché grazie anche al vostro contributo, la nostra
bellissima Noto è diventata un luogo accogliente per tutti. –
conclude  Figura  –  Continuiamo  a  lavorare  insieme  per  far
volare Noto sempre più in alto”.

“Alzatevi e levate il capo”,
il libro di Aldo Mantineo a
30 anni dalla visita di Papa
Giovanni Paolo II a Siracusa
Cosa è rimasto dopo 30 anni dei tanti segni lasciati da Papa
Giovanni Paolo II nella sua visita pastorale a Siracusa?
Aldo Mantineo, che da cronista seguì da vicino quel memorabile
avvenimento,  prova  adesso  a  ragionarne  nelle  pagine  di
“Alzatevi e levate il capo” (Apalós edizioni).
Questo  libro  arriva  sulla  scia  di  una  precedente
pubblicazione, che ha visto la luce nel 2011 con una formula
editoriale diversa, nella quale l’autore aveva riproposto i
testi dei discorsi ufficiali pronunciati in quella visita a
Siracusa dal Pontefice “legando” i diversi passaggi con alcune
riflessioni  e  spunti  di  analisi  che,  a  suo  tempo,  aveva
affidato ad un block notes custodito a lungo gelosamente.
La nuova edizione vuole provare invece a offrire al lettore
spunti di riflessione, per così dire, più laici considerato
che la visita del 5 e 6 novembre 1994 a Siracusa è stata
consegnata  alle  cronache  più  che  per  altro  per  i  suoi
contenuti  spirituali.  Proprio  per  provare  a  esplorare  i
sentieri  civici,  questa  nuova  edizione  è  arricchita  da
un’intervista  a  Marco  Fatuzzo,  primo  sindaco  eletto
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direttamente  dai  siracusani,  che  pochi  mesi  dopo  il  suo
insediamento a Palazzo Vermexio, a giugno del 1994, si trovò a
dare il benvenuto della Città al Santo Padre. A completare il
volume anche i testi dei tre discorsi consegnati alla Città
(ma non pronunciati) da Papa Vojtyla.
Il libro verrà presentato lunedì 4 novembre alle ore 18,30 a
Siracusa nel salone Monsignor Baranzini del Centro Congressi
della  Basilica  Santuario  della  Madonna  delle  Lacrime.  A
introdurre la presentazione sarà il Rettore del Santuario don
Aurelio  Russo;  dopo  un  intervento  del  giornalista  Gianni
Failla,  che  fu  tra  gli  animatori  dell’ufficio  stampa
dell’Arcidiocesi  che  venne  costituito  per  quell’occasione,
sarà il giornalista Orazio Mezzio, direttore del periodico
“Cammino” a dialogare sui temi del libro con l’autore Aldo
Mantineo e con Marco Fatuzzo.

Anche i Comuni siracusani non
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“pagano” la Tari: devono alla
ex Provincia 5 milioni
A non pagare la Tari non sono solo i contribuenti siracusani.
Anche i Comuni aretusei “dimenticano” spesso di versare al
Libero  Consorzio  l’addizionale  provinciale  sulla  tassa  dei
rifiuti. La Tefa – sigla che avrete spesso notato in bolletta
– incide per il 5 % del gettito del tributo principale, al
lordo di una commissione dello 0,30 riconosciuta ai Comuni per
l’attività di riscossione espletata. I vari Comuni dovrebbero
provvedere  al  riversamento  di  quanto  spettante  al  Libero
Consorzio,  solo  che  pochi  enti  locali  del  siracusano  si
“ricordano”  regolarmente  di  operare  quel  pagamento.  La
malafede non c’entra, chiariamo. Spesso le attuali difficoltà
di cassa inducono i Comuni ad introitare per intero quanto
versato dai contribuenti, senza operare la distinzione tra il
95% loro spettante e l’addizionale provinciale che andrebbe
riversata.
Gli  ultimi  conti  del  Libero  Consorzio  di  Siracusa  hanno
portato all’emersione di un totale pari a 4,80 milioni di euro
che Comuni della provincia aretusea non hanno versato, dal
primo gennaio 2018 ad oggi. A vuoto sono andati i tentativi
bonari di risolvere la questione e una diffida. E allora il
Libero Consorzio ha avviato le procedure di recupero coattivo
dell’addizionale Tefa non versata dai Comuni del territorio
provinciale.
Siracusa,  Canicattini  Bagni,  Palazzolo  Acreide,  Buccheri,
Buscemi, Cassaro, Ferla e Sortino devono 2.232.149,23 di euro;
Avola, Floridia, Noto, Pachino, Rosolini e Portopalo una somma
complessiva di 1.157.068,60; Augusta, Carlentini, Francofonte,
Lentini, Melilli, Solarino e Priolo 1.372.201,93 euro.
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Inizia  la  mobilitazione  per
la zona industriale, le due
diverse visioni dei sindacati
Da  domani,  mercoledì  30  ottobre,  al  via  il  calendario  di
assemblee  dei  lavoratori  della  lavoratori  della  zona
industriale di Siracusa, in preparazione dello sciopero del 12
novembre  proclamato  da  Cgil  e  Uil.  Diversa,  invece,  la
posizione della Cisl che ha chiesto a metalmeccanici e chimici
di scegliere, in occasione delle assemblee, le azioni di lotta
e l’eventuale ricorso allo sciopero. Secondo l’organizzazione
sindacale  del  segretario  vera  Carasi,  serve  anzitutto  una
presa di posizione del governo sul nuovo piano Eni e sul
rispetto degli impegni nel medio-breve termine. Alla Regione,
invece,  chiesta  un’azione  coordinata  a  difesa  dei  livelli
occupazionali, dell’ambiente e della salute per evitare il
rischio desertificazione.
“Troppe criticità per la zona industriale, si allo sciopero”,
insiste invece Giorgio Miozzi, segretario provinciale della
Uilm Siracusa, sigla dei metalmeccanici. “Si sta giocando con
il futuro di tanti lavoratori e delle loro famiglie. Non ci
piace lo scenario che si sta prospettando: Eni chiude gli
impianti perché in perdita e ci dicono che verranno investiti
circa 2 miliardi per la transizione, ma tante volte abbiamo
ascoltato intenzioni alle quali non si è poi dato seguito. Non
possiamo  correre  questo  rischio.  I  problemi  della  zona
industriale sono molteplici – prosegue Miozzi – gli impianti
di cogenerazione Isab ad esempio sono fermi e ciò crea enormi
disagi alle aziende metalmeccaniche, di servizi e di trasporti
collegate perché a loro volta rimangono ferme. E se si fermano
queste aziende e si fermano i lavoratori, come pensano possano
vivere tutte le rispettive famiglie? Il blocco di quasi tre
impianti  porterà  inevitabilmente  ad  un  calo  dei  livelli
occupazionali. E poi ancora: ci sono contratti a termine non
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rinnovati, aziende che mandano il personale in ferie forzate.
Diteci se tutto ciò in prospettiva non sia preoccupante per i
lavoratori. Eni è un’azienda a partecipazione statale e come
tale anche il Governo è corresponsabile di tutto ciò e si deve
quindi  adoperare  per  garantire  i  livelli  occupazionali
attraverso la realizzazione di una transizione energetica, che
deve avvenire con gli impianti accesi e non fermi, che porti a
uno  sviluppo  sostenibile  di  questo  polo  industriale  e  di
questo territorio che è stato fino ad oggi usato dalle grandi
aziende  che  hanno  avuto  ampi  margini  di  profitto  per  cui
possono perderci qualcosa, perché la priorità sono e rimangono
sempre i lavoratori”. In questo scenario, la Uilm ribadisce a
gran voce il bisogno di una manifestazione e di uno sciopero.
E può contare sul sostengo della Fiom Cgil. “Retorica dei due
tempi: oggi si spengono gli impianti domani si realizzano gli
investimenti.  Questo  piano  di  trasformazione  mette  in
discussione  la  continuità  occupazionale  e  alimenta
ulteriormente i dubbi sulla tenuta complessiva di un sistema
industriale che mostra da anni evidenti segni di debolezza
strutturale  e  di  sistema.  Il  petrolchimico  di  Priolo,
rappresenta  un’area  complessa  dove  gli  impianti  dei  vari
player risultano interconnessi e integrati nella produzione –
spiega  Antonio  Recano  –  l’annunciato  stop  dell’impianto
etilene, la chiusura di impianti strategici di Isab Goi e di
Sasol  in  combinato  disposto  con  la  spada  di  Damocle
dell’irrisolta vicenda Ias, rappresenta la tempesta perfetta
che  rischia  di  mettere  in  discussione  l’intero  sistema
industriale e circa 10.000 posti di lavoro”. Previsione a
tinte fosche per la sigla dei metalmeccanici della Cigl sempre
più lontana la possibilità di riconversione e riqualificazione
dell’area  che  si  estende  tra  i  comuni  di  Augusta,  Priolo
Gargallo e Melilli.
Il piano presentato da Eni? Se Confindustria Siracusa invita
all’ottimismo,  la  Fiom  non  fa  sconti:  “rischia  di  essere
disastroso sul piano occupazionale e sociale, in un territorio
che fino ad ora ha sempre accettato passivamente un evidente
impoverimento  economico  e  sociale”.  Per  il  sindacato,  i



segnali che arrivano dal governo e dal sistema industriale
sono preoccupanti “ed allora l’unica risposta possibile per i
lavoratori  e  per  il  sindacato  resta  l’iniziativa,  la
mobilitazione  generale”.

Maxi sequestro nel porto di
Augusta,  bloccato  un  carico
di 9 tonnellate di buste di
plastica illegali
Bloccato al porto di Augusta un carico di 9 tonnellate di
buste di plastica illegali. I militari del NIPAAF Carabinieri
di Catania coadiuvati da personale della Sezione Operativa
Territoriale dell’Agenzia delle Dogane e Monopoli, a seguito
di verifica del contenuto di un container proveniente dalla
Cina, hanno posto sotto sequestro circa 9 tonnellate di buste
di plastica illegali in quanto non conformi alla normativa
nazionale e alle Direttive Europee, che l’importatore aveva
dichiarato  essere  destinate  a  sacchetti  per  la  raccolta
differenziata. Gli accertamenti compiuti hanno dimostrato che
le  buste  non  erano  a  norma  poichè  non  riportavano  alcuna
indicazione  né  in  ordine  alla  compostabilità  e
biodegradabilità né in merito alla percentuale di plastica
riciclata, e che le stesse venivano vendute dall’importatore a
diversi negozi che le utilizzavano come buste per il trasporto
merci  e  alimentari.  I  sacchetti,in  materiale  plastico
ultraleggero, infatti sia per formato che per qualità non
rispondevano agli standard previsti per i sacchetti per la
raccolta  differenziata  dei  rifiuti.  In  pratica  con
l’escamotage  di  far  passare  le  buste  come  sacchetti  per
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rifiuti urbani, si voleva aggirare il dettato normativo e far
entrare nel mercato interno buste illegali che poi sarebbero
state  destinate  agli  esercizi  commerciali  per  vendite  al
dettaglio di merci ed alimenti, con potenziali effetti dannosi
per l’ambiente e gli ecosistemi naturali. Il carico, diviso in
1800  confezioni,  è  stato  pertanto  sequestrato  e
all’importatore è stata comminata una sanzione di 5.000 euro
per violazione del Testo Unico Ambientale.

Potenziamento  dei  controlli
nell’Area ad elevato rischio
di  crisi  ambientale:  il
Prefetto  convoca  Arpa  e
sindaci
Un  Tavolo  permanente  per  promuovere  una  pianificazione
sinergica  delle  attività  finalizzate  al  potenziamento
strutturale della dotazione organica e strumentale dell’ARPA
Sicilia  nell’area  ad  elevato  rischio  di  crisi  ambientale
(AERCA) della provincia di Siracusa. Si tratta della richiesta
da parte dei sindaci ricadenti nell’AERCA accolta dal Prefetto
Giovanni  Signer.  Questa  mattina,  infatti,  il  Prefetto  ha
presieduto un incontro con i sindaci dei comuni di Siracusa,
Augusta, Floridia, Melilli, Priolo e Solarino e il direttore
tecnico dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente
della Sicilia, Gaetano Valastro, accompagnato dall’ingegnere
Simona Ottaviano, tecnico collaboratore professionale esperto.
Tema dell’incontro sono le prospettive di potenziamento delle
attività  in  materia  di  controlli  ambientali  nell’Area  in
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questione, già oggetto di un apposito elaborato progettuale
predisposto da ARPA Sicilia, con la finalità di implementare,
nell’AERCA della provincia di Siracusa, sia le proprie risorse
umane che quelle strumentali da destinare ai controlli per
tutte  le  matrici  ambientali  in  considerazione  delle
peculiarità del territorio siracusano, nel quale insiste uno
tra i più importanti poli industriali petrolchimici d’Europa,
con  impianti  di  raffinazione  e  lavorazione  di  prodotti
petroliferi  ed  altri  stabilimenti,  sottoposti  anche  alle
rigorose disposizioni della Direttiva Seveso oltre che ad AIA
nazionale.
Il  Prefetto  ha  rimarcato  l’importanza  delle  attività  di
controllo,  “quale  strumento  funzionale  ad  una  più  ampia
valutazione complessiva dei livelli di pressione ambientale
per valutare lo stato complessivo della zona industriale e
garantire ai cittadini livelli di vivibilità e di qualità
dell’area  adeguati  ai  vigenti  standard  normativi,  anche
scongiurando fenomeni di emissioni maleodoranti e moleste”.

Aceri  montani  piantati  a
Siracusa: “Errore paradossale
nella città di mare più calda
d’Europa”
Aceri montani piantati a Siracusa nell’ambito di un bando del
MiTe, il ministero della Transizione Ecologica. Una scelta
singolare messa in evidenza da Carlo Gradenigo, presidente di
Lealtà e Condivisione, che sottolinea come “Siracusa sia la
città  di  mare  più  calda  d’Europa,  molto  poco  adatta  ad
ospitare aceri montani, specie diffusa tra i boschi degli
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Appennini”.  L’amministrazione  comunale  a  suo  dire  avrebbe
agito frettolosamente, prima delle elezioni, tanto che oggi, a
poco più di un anno, “molti di quegli alberi sarebbero in
cattivo  stato  vegetativo,con  chiome  raggrinzite  su  cui
spuntano  piccole  foglie  verdi  che  con  l’approssimarsi
dell’inverno  dovrebbero  perdere”.  Gradenigo  ricorda  la  sua
esperienza da assessore, “con oltre 100 alberi piantati, la
realizzazioen di una vasca di raccolta delle acque meteoriche
per  abbattere  le  isole  di  calore  e  favorire  il  drenaggio
urbano,  il  recupero  ed  il  riuso  di  acqua  piovana,  per
trasformare  Piazza  Adda,  Piazza  Russello  a  Belvedere,  il
Parcheggio Tersicore a Fontane Bianche, il terreno abbandonato
di via Vanvitelli, il Parcheggio di via Augusta e le scuole
Raiti, Martoglio e Montessori in piccoli esempi di rivoluzione
e infrastrutturazione verde e blu”. Oggi, invece, si rischia,
secondo l’esponente di Lealtà e Condivisione, di vanificare un
intero progetto, costato 664 mila euro. Il movimento chiede
l’immediato espianto dei 100 alberi ancora giovani così da
“ridurre  i  danni  alle  opere  circostanti  (pavimentazione,
dreni, tubazioni) in ragione del piccolo e poco sviluppato
apparato radicale, ragionevolmente ricompreso ancora nel pane
di  terra  con  il  quale  sono  stati  originariamente  messi  a
dimora”.  Secondo  l’ex  assessore  occorre  reimpiantare
altrettanti Platani, come previsto dal progetto, per far si
che in pochi anni possano crescere, evitando perdite di tempo
e di denaro”. Gradenigo definisce sconsiderata la scelta di
puntare sugli aceri montani anziché sui platani e si mette a
disposizione per approfondire la problematica. Non esclude,
infine, di verificare “la possibile tutela giudiziaria delle
ragioni del Comune e della collettività”.


